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1) Cosa significa per Lei il sistema di milizia?  

Per l’USS le attività di milizia e i mandati sono importanti e costituiscono una parte 
centrale della coesione sociale. Allo stesso tempo, la protezione della salute e 
la sicurezza sul lavoro non devono basarsi principalmente sul lavoro volontario in milizia
, 
ma devono essere considerate obblighi fondamentali, garantiti dalla legge e dallo Stato, 
che i datori di lavoro devono rispettare. 
L’attività di milizia deve quindi essere riconosciuta e sostenuta, ma 
non può sostituire la responsabilità sistematica, legale e organizzativa in materia di sicu
rezza e salute.  

2) L’indebolimento del sistema di milizia rappresenta un rischio per 
la prevenzione degli incidenti e la protezione della salute?  

L’USS ritiene che i principali rischi per la salute e 
la sicurezza dei lavoratori derivino dalle condizioni di lavoro strutturali, come lo stress 
da tempo, le ore straordinarie, la pianificazione insuƯiciente e la carenza di personale, e 
non dall’indebolimento del sistema di milizia. 
Le assenze per malattia aumentano perché le condizioni di lavoro pesano sulla salute. 
È quindi fondamentale attuare rigorosamente la protezione della salute secondo la legg
e, intensificare i controlli e garantire orari aƯidabili. 
Un sistema di milizia solido può comunque svolgere un ruolo di supporto, consentendo 
a responsabili ben formati per la sicurezza e 
la salute sul lavoro di promuovere la prevenzione e 
la sensibilizzazione sul posto di lavoro. 
L’attività di milizia non sostituisce però gli obblighi legali dei datori di lavoro.  



3) Come 
si possono incoraggiare i dipendenti a impegnarsi nella protezione della salute e de
lla sicurezza sul lavoro?  

La realtà sindacale mostra che la protezione della salute è eƯicace e sostenibile solo se 
i dipendenti sono attivamente coinvolti. 
Studi scientifici confermano che la partecipazione dei lavoratori alla pianificazione, all’a
ttuazione e al controllo delle misure di protezione migliora l’accettazione e i risultati. 
È essenziale che i dipendenti siano non solo informati, 
ma realmente coinvolti nelle decisioni. La partecipazione permette 
di rilevare i rischi dal punto di vista dei soggetti coinvolti, di condividere il know-how 
pratico e di sviluppare misure applicabili nella vita lavorativa quotidiana. 
I responsabili ben formati per la sicurezza e 
la salute sul lavoro possono raƯorzare questo scambio di esperienze tra dipendenti e azi
enda e istituzionalizzare il dialogo.  

4) Come valuta l’USS il ruolo delle associazioni professionali e 
delle organizzazioni specializzate nella protezione della salute?  

L’USS  considera gli attori specializzati e 
le associazioni partner importanti per diƯondere le conoscenze e promuovere miglioram
enti. Tuttavia, la protezione della salute e 
la sicurezza sono obblighi legali dei datori di lavoro e devono essere applicati nelle azien
de. Dal punto di 
vista del SGB, sindacati e associazioni specializzate devono collaborare con 
i datori di lavoro e 
lo Stato aƯinché le misure preventive e gli obblighi legali siano eƯicacemente attuati, an
ziché fare aƯidamento esclusivamente sull’impegno volontario. 

 


